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COMUNE DI CASTEL SAN GIORGIO
PPROVINCIA DI SALERNO
EROGAZIONE DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE 

SOCIO ASSISTENZIALE AD ANZIANI ULTRASESSANTACINQUENNI

ED A DISABILI TRAMITE L’EROGAZIONE DI VOUCHER SOCIALI
BANDO PUBBLICO
-   VISTA la Legge 8 novembre n. 328 del 2000, in particolare l’art. 6 comma 2 lettera c) e il D.P.C.M. 14.08.2001, recante l’“Atto di indirizzo e coordinamento sui sistemi di affidamento dei servizi alla persona”;

-  VISTO il Regolamento per l’accesso al Sistema Integrato Locale dei Servizi e degli Interventi Sociali, e s.m.;

-  VISTO il Regolamento di attuazione della L.R. 23 ottobre 2007, n. 11 (Decreto Presidente GRC n. 16 del 23.11.2009);

- VISTO IL PROGETTO ORGANIZZATIVO E FUNZIONALE PER L’ATTIVAZIONE E L’EROGAZIONE DI VOUCHER SOCIALI PER INTERVENTI RELATIVI ALL'ASSISTENZA DOMICILIARE E TUTELARE (prestazioni di tipo socio-assistenziale articolate per aree di bisogno:  assistenza domiciliare per diversamente abili, assistenza domiciliare per anziani), come approvato dal Coordinamento Istituzionale dell’Ambito S1 n. 14 del 24.02.2011;

-   VISTA la D.C.C. n.   38   del    25/07/2013 con cui si è ratificato il Regolamento di compartecipazione alle prestazioni sociosanitarie;

-   VISTO il DPCM n. 159/2013 - Riforma ISEE, in vigore dal 01Gennaio 2015;

-  PRESO ATTO del Piano di Azione e Coesione (PAC) con il quale viene stabilito il piano di intervento dei Servizi di Cura per gli anziani.

- VISTA la D.G.M. n. 30 del 27/01/2015 con la quale si è provveduto ad approvare il presente Bando.
SI RENDE NOTO

CHE E’ APERTO IL BANDO PUBBLICO PER L’AMMISSIONE AL SERVIZIO DI ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO-ASSISTENZIALE PER ANZIANI ULTRASESSANTACINQUENNI, INVALIDI E DISABILI, TRAMITE L’EROGAZIONE DI VOUCHER SOCIALI.

1. DESTINATARI
Gli utenti potenziali beneficiari dei buoni sociali sono i cittadini residenti nel Comune di Castel San Giorgio, assistibili presso il loro domicilio ed appartenenti ad una delle seguenti categorie:
 anziani ultra  65- enni in condizione di fragilità; 
    anziani fragili soli, o coppie di anziani fragili soli (senza rete familiare);
· anziani parzialmente autosufficienti (che conservano ancora una discreta capacità di movimento);

· anziani non autosufficienti in assistenza domiciliare integrata, ADI;

· persone con disabilità fisica, psichica e sensoriale grave, di età inferiore ai 65 anni in possesso di: invalidità al 100% con annessa indennità di accompagnamento e/o art. 3 comma 3 Legge 104/92.
    Non hanno diritto all'assistenza i soggetti ricoverati presso strutture residenziali.

2. PRESTAZIONI 

Il Servizio comprende prestazioni di tipo socio-assistenziale articolate per aree di bisogno: assistenza domiciliare per diversamente abili (ADH), assistenza domiciliare per anziani (ADA), assistenza domiciliare socio-sanitaria integrata (ADI). Sono tutti interventi di supporto alla persona, erogati e finalizzati a mantenere l'utente presso il proprio domicilio e nel proprio nucleo familiare, evitando l'istituzionalizzazione e consentendo una soddisfacente vita di relazione.

3. COSTO DEL SERVIZIO 
Il costo orario del Servizio è stato stimato in €. 18,00.

4. MODALITA’ DI COMPARTECIPAZIONE
I beneficiari del servizio sociale e socio-sanitario partecipano al costo delle prestazioni ai sensi del Regolamento per i comuni associati nell'ambito S1, recepito dal Comune con D.C.C. n.   38   del 25/07/2013.

· Il  richiedente la prestazione sarà esonerato da ogni forma di compartecipazione  qualora la soglia ISEE sia  al di sotto di € 10.449,50 per il 2015;

· Il richiedente corrisponderà per intero il costo unitario del servizio qualora la soglia ISEE sia al di sopra di € 28.409,59  per il 2015.
· Per qualsiasi valore ISEE compreso tra la  soglia minima e quella massima di cui ai punti su indicati, il soggetto richiedente la prestazione sarà tenuto a corrispondere una quota di compartecipazione al costo del servizio strettamente correlata alla propria situazione economica e scaturente dalla seguente formula:
ISEE dell’utente – ISEE minimo
Compartecipazione =______________________ x Costo del servizio



 ISEE massimo  – ISEE minimo
dove: 
ISEE utente: rappresenta l’indicatore della situazione economica equivalente del richiedente;
ISEE massimo: rappresenta la soglia massima dell’indicatore della situazione economica equivalente al di sopra della quale il soggetto richiedente la prestazione è tenuto a corrispondere per intero il costo del servizio.
ISEE minimo: rappresenta  la soglia minima dell’indicatore della situazione economica equivalente al di sotto della quale il soggetto richiedente la prestazione è esentato da ogni forma di compartecipazione al costo del servizio. 
5.  MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Gli appartenenti a una delle categorie sopraindicate possono presentare istanza di partecipazione al bando di ammissione al beneficio, da ritirare presso l’Ufficio Servizi Sociali (sito nel Centro di Quartiere di Lanzara “Caterina Alfano”, Via G. Garibaldi tel. 081/5163223 -  081/5163250) o da scaricare dal sito internet del Comune http://www.comune.castelsangiorgio.sa.it 
La domanda può essere presentata all’Ufficio Servizi Sociali nei seguenti giorni:

lunedi, martedì e giovedì dalle ore 9.30 alle ore 12.30: 
martedì: dalle ore 17.00 alle ore 19.00.

La richiesta, a pena d’inammissibilità, dovrà essere completa degli allegati richiesti dal modulo:
1. Dichiarazione Sostitutiva Unica ed Attestazione ISE/ ISEE redditi 2014;

2. Certificato  di  invalidità  civile rilasciato  dalla  relativa Commissione  Sanitaria;
3. Certificato di disabilità, rilasciato  dalla  relativa Commissione  Sanitaria, (art. 3 comma 3 della Legge 104/1992),  
4. Fotocopia documento di riconoscimento, in corso di validità, della persona che sottoscrive l'istanza;
6. TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA
Il termine per la presentazione delle domande è fissato alle ore 13.00 del 26/02/2015
Ai fini di quanto sopra, farà fede il timbro di ricevuta del Protocollo dell’Ente.

Saranno ritenute valide anche le domande spedite con raccomandata A.R.  ricevute tassativamente entro il termine di scadenza previsto .
7. VALUTAZIONE DELLE DOMANDE
Per l’esame delle domande si utilizzeranno gli strumenti di valutazione del bisogno sociale e socio - sanitario (SVAMA e SVAM-D), già in uso dal Servizio Sociale per le ADA/ADH. 

In ottemperanza alle linee guida dei Fondi PAC, gli anziani che presentino una non autosufficienza grave, con necessità anche di prestazioni sanitarie domiciliari e che rientrano nel requisito dell'ADI potranno essere sottoposti, su richiesta dell’Ente, alle  Unità di Valutazione Integrata (UVI).

Per ogni utente verrà stilata una scheda riassuntiva nella quale verranno attribuiti punteggi:

· sul livello di autosufficienza (totale delle x rilevate nella colonna autonomo della scheda 6.7) – Punteggio massimo 16 punti;
·  sulla composizione del nucleo familiare (persona accompagnata a sola) – Punteggio massimo 2 punti;

·  sul reddito ISEE – Punteggio massimo 4 punti;

·  sul grado di assistenza (Ben assistito - parzialmente assistito - non sufficientemente assistito) – Punteggio massimo 3 punti .

8. GRADUATORIA
La valutazione produrrà un punteggio che sarà la base per la redazione della graduatoria degli aventi diritto (dal punteggio più basso a quello più alto).

La graduatoria avrà durata annuale. 

Il  Servizio  Sociale  si riserva la discrezionalità dell'inserimento tempestivo, per situazioni di emergenza, soprattutto su segnalazione dell'ASL. 
Detti inserimenti verranno effettuati sulla disponibilità delle ore residue o, in carenza delle stesse, modificando il piano orario di coloro che in quel momento usufruiscono del Servizio.
La graduatoria, con l’indicazione del punteggio conseguito da ciascun concorrente, ovvero degli eventuali motivi di esclusione, sarà pubblicata all’Albo Pretorio online del Comune nel rispetto della normativa sulla Privacy.

Durante il periodo di validità della graduatoria, qualora ne ricorressero le condizioni, si procederà allo scorrimento della stessa fino al raggiungimento del monte orario a disposizione dell’Ente.

9. MODALITA’ DI INTERVENTO
La modalità di assistenza verrà definita attraverso un Piano di Assistenza Individualizzato che verrà redatto sulla base delle effettive necessità dell’utente.
I beneficiari dovranno comunicare per iscritto, al Servizio Sociale del Comune, ogni variazione riguardante situazioni personali o familiari, nonché eventuali rinunce al Servizio o sospensioni temporanee.
10. MODALITA’ DI EROGRAZIONE DEL SERVIZIO
I beneficiari del Servizio sceglieranno liberamente il soggetto accreditato e regolarmente iscritto nell’apposito Albo visibile presso il Piano di Zona S1 Via Libroia, 52 – Nocera Inferiore, sul sito web istituzionale del Piano di Zona.
Il numero complessivo dei Beneficiari dipenderà dal numero di ore assegnate al singolo progetto e dalle risorse impegnate dal Piano di Zona.

11. DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO
Il presente Bando e la documentazione telematica sono pubblicati sul sito dell’Ente in data  29/01/2015.
12. RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO
Il Responsabile del Procedimento è il Funzionario Responsabile del Settore  n. I° Servizi Ragioneria – Finanze e Servizi alla Persona Dott. Angelo Grimaldi.

L'Ufficio  Assistenza Sociale del Comune di Castel San Giorgio, si riserva di eseguire controlli - finalizzati ad accertare la veridicità delle informazioni fornite, direttamente e tramite la Guardia di Finanza, presso gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari che gestiscono il patrimonio mobiliare, ai sensi degli articoli 4, comma 2, del D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 109, e 6, comma 3, del DPCM 7 maggio 1999, n. 221. Potranno inoltre essere effettuati controlli sulla veridicità della situazione familiare dichiarata e confronti con i dati reddituali e patrimoniali in possesso del sistema informativo del Ministero delle Finanze.

Gli istanti le cui dichiarazioni risultino mendaci, oltre ad incorrere nelle sanzioni penali previste dalle leggi vigenti, sono tenuti alla restituzione delle somme indebitamente percepite, che il Piano di Zona  riutilizzerà per gli stessi fini.
Dalla Residenza Municipale,  29/01/2015
L’Assessore alle Politiche Social                     L’Assessore alle Politiche Socio Sanitarie              

        Ing. Antonino Coppola
Dott. Raffaele Sellitto

Il Sindaco
Dott. Francesco Longanella
